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L'INFLUENZA ESTERA 


Sè v'ha cosa che riveli un setitimettò 
di è dolezza @ di’ sfiducia ‘ingiustificabile 
in noi stessi, è l’udira frequentemente par- 

lare dell’ influenza che all’estero si pre- 

tende di esercitare su di noi) e della pres» 
sione che si fa’ dalla Francia sul gabinetto 

nostro. * 

La pace.,è appena conchiusa e. già si 
cerca. di diffondere la voce che:il governo 
francese si adoperi-a'tutta: possa perchè 
in Italia si costituisca un ministero. cleri- 
cale e reazionario ‘edalla testa ‘di esso 
si melta il generale conte Menabrea, .il 

| quale saprebbe.-porgere delle, guarentigie 
| soddisfacenti ‘per. lo scioglimento della 
quistione romana. 

E coloro che spargono di tali notizie 
sono i giornali..dell’ opposizione democra- 

Ì tica, che mostrano di sentir. tanto alto 
dell’Italia e della dignità nazionale. 

Gi pare che' sarebbe tempo di dismét- 
tere tale vezzo, riflettendo che ormai noi 
siamo uno Stato di 25. milioni d’anime, il 
quale deve avere una politica propria. ed 

| indipendente, e non potrebbe-tollerare gli 
| inflassi indebiti di estera potenza. Tanto 
| è ridevole il credere che la Francia pre- 
suma d’imporre all'Italia un ministero di 
suo special: gradimento , quanto ; ridevole 
era la pretensione dell’ Italia di conside- 
rare come nulla e non'avvenuta ‘la ces- 
sîone ‘del Véeneto' fatta alla Francia. Nè 
l'Italia aveya la possibilità di disfare ciò 
che è stato fatto, nè la. Francia ha quella 
di fare i ministeri in: Italia. Coloro . che 
sperano di discreditare qualche nome. e di 
mettér in malavoce qualche uomo di Stato, 
che forse temono possa andar al potere, 
presentandolo come imposto. dal. governo 
di Parigi, dimenticano una circostanza es- 
senzialissima; @d ‘è ‘che l'Italia ‘è retta co- 
stituzionalmente e che ‘noi non siamo 
punto disposti a discostarci dagli ordini 
rappresentativi. .. ; 

In luogo di fantasticare intorno all’azione 
della Francia sull'Italia, sarebbe assai più 
conveniente che tutti ci mettessimo di buon 
animo all'opera perchè il sistema parla- 
mentare possa recare tutti i suoi frutti. 

| Totti i partiti e tutte le opinioni politiche 
ci.hanno od almeno ci sembra; debbano 
averci lo stesso interesse. Il governo. na- 
zionale. non sarà. consolidato che ilgiorno 
in cui l’azione delle libere istituzioni* sarà 
regolare, e non verrà inceppata da influenze 
ad essa estranee. 

Nel...Parlamento sorgeranno inevitabil- 
mente gravi discussioni e sulla. guerra @ 
sulla pace, e sulla Sicilia e sulle finanze. 
É mai possibile ‘che’ discussioni di‘ qui- 
stioni tanto rilevanti abbiano a rimanere 
sterili e non, debbano produrre alcun ri-, 
sultato? Converrebbe disperare dell’ intel- 
ligenza e del senno politico del'Parlamento 
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si congiunga un partito; ‘qualthe' contetto 
{Pratico, a cui ‘aderiscanò tanti deputati dal 
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l daese, per.crédere che, non,ne debba 
rire qualche idea, intorno alla quale 


costituire Una maggioranza. Se ciò non 
avvenisse, noi saremmo condannati adun 
rapido. succedersi. di: ministeri }’ uno: più 
debole. dell'altro, a crisi continuò e poli 
tiche ‘e finanziarie; ‘che distruggerebbero 
del tutto il nostro credito. Noi respingia- 
‘mo questa eventualità come impossibile, 
‘0 preferiamo sperare che una maggioranza 
si possa formare tompattà 6' solida. 

Finchè questa non si abbia, è vano Pat- 
tendere un ministero forte e durevole. Non 
sarà Ja' Francia che ci imporrà un ‘gabi- 
netto debole, saranno le lotte nostre che 
lo. renderanno. inevitabile. 

Noi: non intendiamo l’azione del sistema 
rappresentativo fuori del Parlàmbnto' è 
de” poteri costikuzionali. Anzichè ‘indagare 
sè vi hanno nomini a cui affidare, lb, re- 
dini della cosa. pubblica, te s4.1% Italia: ha 
dieci uomini: da mandarecal-poteres*noi 
\dobbiamo' prender i ministri nella mag- 
gioranza parlamentare, e prenderli quali 
questa maggioranza. ce li dà. La maggio» 
ranza ha un programma .assennato?, Ed 
i mioistri: saranno buoni! :Lo. ha invece 
arrischiato ed inapplicabile? Ed i ministri 
saranno incapaci. In qu sto secondo caso, 
spetterà al paese di cambiare la. maggio- 
ranza e. tanto, meglio: e più presto. potrà 
farlo, che i dauni ne saranno più ‘evidenti 
e più pronti. ; 

Finiamola pertanto di attribuire. alla 
Francia delle pretensioni chs non ;può, a- 
Yere perchè sa che sarebbero risolutameénte 
respinte, e pensiamo.méglio « casi' no- 
stri. Vogliamo chè gli Ordini rappresenta- 
tivi si rafforzino ? Procuriamo . che siano 
rispettati ed operino regolarmente. Respin- 
giamo le indebite ingerenze, da qualunque 

arte venganoî, ma asteniamoci dal com- 
rità gli avversari, dipingendoli, iti man- 
canza di buone ragioni, quali devoti ser- 
Witori della Francia, anzichè ministri d’ I- 
talia, 

È arte vecchia e che più non approda, 
(a ci sembra perciò che dovrebbe esser 
(lismessa anche da quelli che per lo pas- 
5ato se ne mostrarono così, invaghiti da 
Servirsene, in, ogni circostanza e contro 
futti i mioistri da dieci anni. a questa 
parte. 


Vendi Li ER MEA TIANM ersten 
| .<LA GERMANIA MERIDIONALE 


| .La Confederazione del sud nella Ger- 
mania dovrà subire più 0 meno pronta- 
mente quelle stesse influenze alle quali ob- 
bedirono le varie provincie italiane dòpo 
la guerra del 1859 e dopo l’anriessione 
della Lombardia al Piemonte. Il principio 
nazionale. avea trionfato con quell’annes- 
sione, ed era naturale che questo; trionfo 
avesse le sue legittime conseguenze, e che 
tutte le frazioni ‘della’ nazione dianzi fra- 
Stagliata @ divisa cercassero di ricongiun- 
gersi “a quelli che pei ‘primi ‘avevano in- 
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Histoire de’ la littérature italienne) par F.-T. 
Perrens. Paris ,. Charles. Delagrave et (DE) 
libraires. éditeurs. sal 

| L’Italio cen 1865.; souvenir. d’ une mission à 
Florence è l'’occasion du 600.eanniversaîre 
de Dante, par G. Hippeau, Paris, librairie; 
centrale. 


Gli italiani lamentano , @ non senza ra- 
gione, che gli stranieri poco 0 nulla sappiano 
‘e conoscano di questo paese, © perciò non 
di rado lo giudichino male od erroneamente, 
Questa fu veramente perjmolti anni la regola 


generale é non vw è da farne le meraviglie, 
poichè è difficil'» che gli stranieri si occupino 
delle coridizioni di una nazione che politica- 
mente ha cessato di esser tale. Ma dal giorno 
în coi l’Italia è risorta a nuova vita, dal 
giorgo in cui acconnò a volere e poter ri- 
prendere in Europa il posto che per le sue 
antiche tradizioni la speltava, è avvenuto ua 
grande mutamento anche na’ giudizi. degli 
strapieri sulle cose nastre ed è ‘divenuto ne- 
cassirio lo studio delle condizioni d'un paese 
col quale: sorgevano nusve ed importanti re- 
lazioni d’interessi commerciali e politici. 

È giusto il dire che il signor F. T. Per. 
rons, autore di una Storia della letteratura 
italiana, della quale intendiamo di render 
conto, è un antico amice dell’Italia 6 noa ne 
ha aspettata la risurrezione per istudiarne la 
liogna, i costumi, Ja storia politica, letteraria 
ed artistica. Il libro che ora egli ha pubbli- 
cate è il frutto di lunghe meditazioni e di 
pazienti ricerche, Egli non ha indugiato fino 
ai giorni prosperi © felici a stenderci la ma- 
n0°, ma' ebbe per noi amorevoli parole di 
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Venerdì 49 Qi 


vil glie LOAD at si 
nalzata la bandiera. co ale di-rac- | 
tolta:»e de etna 1 

Ora vediamo in Germania lo stessò fè- 
nomeno: ‘Nelle Camere del Wurtembèrg, 
discutendòsi un'indirizzo ‘al R8, venne'in- 
trodotto ùn' emendamento, ‘fel quale è 
detto: « lo .scopo, politico ‘che ‘a noi im- 
pongono ugualmente l’idea ;nazionale e 


obre 1566, 


| gl'interessi materiali si è l'unione di. tutta | 
! la Germania . non austriaca in uno Stato | 

federativo,. il ‘cui potere centrale riposi | 
| nelle mani del capo' dello Sfato prussiano.» | 


Come ben si'vède, questa tendenza chè | 


| sì manifesta nell'Assemblea. legislativa di | 


\ un paese che fu. sinora, forzalamente trat- 
| tenuto nell’orbita della politica antiprus+ 
siana,,-ha..una, grande eloquenza. e spie- 
gherà.: meglio ».di quello che «abbiano po- 
tuto fare le mostre: parole le annessioni 
| avfenute nell'Italia nel'1860. 
| Che sifio” a “questo momento si parli 
| soltanto .di confederazione, che si escluda 
| benanco Ja Germania austriaca, la si ca- 
| pisce, mas capisce altresi non esser que- 
| sto che la:rprima, fase di un movimento 
he dovrà compiere stutto. intiero il suo 
? corso. Finchè dureràla forza di attrazione, 
‘ se ne sènfifanno immanchevolmiente ‘gli 
effetti da tutti quelli che sono collocati 
nell'orbita naturale di essa. No 

Non è cospirazione, di agenti prussiani, 
‘ come altra. volta ssi. diceva degli agenti pie: 
| montesi, 6d.\anzi, se per caso mai il conte 
di Bismarck non fosse dofato:di quel gran 
| coraggio che mostrò all'occorrenza il conte 
di Cavour, si potrebbe credere a buon 
diritto, che questo moto della Germania 
meridionale, mentre: ancor durano. vivis- 
sime, le difficoltà delle aggregazioni setten- 
‘trionali, non giungè desiderato ‘a Berlino; 
| ma. è la legge'inesorabile delle canse e degli 
éffetti, delle premesse e delle ‘conseguente, 
legge alla quale ‘nessnno può sottrarsi. 


il 
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Anche gli' ergani clericali si convertono 
‘di quando in quarido “on -istraordinarie-ia- 
genuità ‘alle idee ‘che -più fariosamente ed 
ostinatamente Tianno combattuto quando le 
trovavano ‘ad ‘essi opposte. : 

Tutti sanno con ‘quale ‘ostinazione i mostri 
clericali ‘hanno’ ‘sostenuto l’ ingerenza del 
clero nell'istruzione pubblica. Ora, ecco quanto 
leggiamo'nel Monde ‘a ‘proposito delle scuole 
prigsarie tenute dal cléro ruteno nella Galli- 
zia che si sospetta d’ essere alquanto nelle 
tendenze russe: 


Finalmente saranno introdotti dei cambiamenti 
nel regime delle scuole primarie. Esse erano, 
sino adesso collocate sotto la direzione dei Con- 
cistori o Capitoli che vegliayano sotto la sorve- 
glianza dei loro arcivescovi rispettivi all'ammi- 
nistrazione delle Chiese dei due riti.-Le scuole 
ne sarebbero ‘ormai rese indipendenti e 1’ auto- 
rità dei Concistori sì racchiuderebbe nella sor- 
veglianza- dell’ insegnamento religioso. Questo 
sarebbe un miglioramento . incontestabile. Le 
‘scuole, nelle \quali.le,, popolazioni. attingono, .i 
sentimenti da cui un giorno saranno animati, 
doyrebbero essere, sottratte alle influenze che 
un giorno ‘potrebbero dividerle. 

Se il clero ruteno prova una certa gelosia 
contro il clero latino; s' egli ha, per qualunque 
ragione essa sia, delle preferenze che'l' attire- 
ranno un giorno. dalla parte della Russia, im- 
porta che non faccia. passare questi, sentimenti. 
nell'animo dei giovani affidati. alle sue cure. 


Ma, perchè i clericali non si ricordano di 


conforto anche .ve' giorni avversi. Egli è 
pertanto con sentimenti di sincera ricono- 
scenza che parliatio- dell’opera su». 

E innaozi tutto divemo che il signor Per- 
rens ha un pregio che si trova generalmente 
negli scritti de’ suoi c'oncittadini. I francesi 
conoscono l’arte di scrivere un libro piace- 
vole su srgomenti gravissimi. Alla scienza 
che per Noi italiani è uma vecchia sd ag. 
grinzita matrona, essi haunie saputo daro sples- 
dide vesti @ volto gentile. £d a maggior ra- 
gione, nel capipo letterario essi riutiscono 
sovente all’ erudizione 1° eleganza delli forma. 
A noi piacerebbe che anche in Hall si se- 
guisse questo esempio. Non. esitiamo a di- 
chiarare che un riassunto della fostta storia 
letteraria così compiuto ed in molt parti 
esito e che al tempo stesso si legga senza 
sfoîzo, senza fatica come quello del Ferrens, 
in Italia non V abbiamo. E questa è ma delle 
principali ragioni per lo quili tanta è an- 
cora presso di noi l’Ignoratza della nostra 
storia letteraria, e di molti dei mosti serit- 
(tori nof si conosce il nome che dai dotti. 


P » asa | 
questo shelle {teorie quando, sì. tratta delle; 
scuele affidate alle corporazioni religiose che; 
parteggiaro per essi ? 


ve CORRISPONDENZE ITALIANE 


—— 


Navori, 16 ottobre» — L’ arrivo della 
squadra del contrammiraglio Vacca, avvenuto 
nel ‘pomeriggio ‘di sabato, fu quasi un'im- 
provvisata pet Napoli, giacché i giornali tutti. 
dell’ alta Italia ci avevano ‘annunciafo avere 
essa ricevuto la sua‘‘destinazione per Vene- 
zia. Il contrammiraglio faceva gettare l’àncora 
al) imiboccatura | del ‘porto militare, inalbè-| 
rando nel'tempo stesso bandiera gialla su tutti! 
i legni onde non ‘avere ‘comunicazione di 
sorta collà terra; attenendosi în ciò agli or- 
dini che partendo dal Taranto ‘aveva ricevuti 
dal Mitistero. “Telegrafava egli tosto a Fi- 
renze per: avere nuove istruzioni e rice- 
veva la risposta dipfendere: pure liberamente 
pratic», dacchò a Genova le quarantena per 
l6 provediebze da: Napoli erano state tolte. 
Figuratevi:ila» gioia divtutti! quei poveri re-. 
clusi l- Passato? 24 area wistà. deî''loro cari, 
essendo quegli equipaggi: per da. più gran 
parte di queste provincie, e 1ion\polere lero 
dare neppure un bacio, nò ricevere da essi 
una parola di conforto! Quella - ore odi un 
supplizio tantalico furono però: abbondante- 
mente compensate dalle. accoglienze festose 
che ricevettero iutti; allorchè posero piede. a 
terra poterono’ trovarsi in mezzo ai parenti ed 
agli amici. Era una scena, commovente, che | 
vi faceva spuntare le lacrime. La squadra è 
composta delle corazzate Principe Carignano, 
Castelfidardo, S. Martino e dell’ avwiso Mes- 
saggiero. I due primi di questi legni, a-quanto 
sentii dire, devono recarsi a Genova per es: 
servi disarmati, gli altri due entreranno .in 
disarmo. qui, appartenendo sessi a questo di- 
partimento marittimo. Ro 

Hanno già. principiato ad arrivare i sol- 

dati congedati delle ,seconie categorie \che 
erano stati .tratienuti a Genova ed. a Livorno 
a causa dell’ epidemia che regnava a Napoli. 
Il loro arrivo haycalmato i mali, mmori, ‘che 
cominciavano, a sorgere, sopratuito nella pa- 
polazione della, campagna, che oltre ‘al pia- 
cere di vedere.i suoi. rientrare in famigli 
sentiva pure anche il bisogno delle loro brac» 
cia nei lavori campestri che in questa sta- 
gione sono'gravosissimi. < 
‘ Questi giovani soldati sono.il ritratto della 
salute; tutti poi si lodano dei loro, superiori 
e del modo con cai furono trattati nei de- 
pssiti. La vita militire.. comfncia a rendersi 
popolare anche da nei. gli apostoli ne sono 
gli stessi congedati. COSì -si verifica quello 
cha da tuti si va predicendo da tanto tem. 
Do, che il soldato è un elemento d’ ordine, 
e di incivilamento per eccellenza. A giorni 
si ‘aspettano i congedati dei reggimenti che 
preiero parte attiva alta guerra. I loro rac- 
conti devone produrre nellé campagne an 
magica effetto tra quelle genti rozze, ma pure 
dotate del brio proprio delle menti meridio- 
nali. 

Il nostro comandenie di piazza, colonnello 
Materazzi, ha organizzato tutto questo servi: 
zio con an ordine ammirabile. In poche ore 
i nuovi arrivati sono in grado di pigliare la 
via del rispettivo paese’, senza che non uno 
abbia motivo di lagnarsi del modo con cuì 
fa trattito — è una giustizia che gli è do- 
vuta. — Tanto nell’andata dei numerosi co- 
scritti ai corpi, quanto ora, nel loro. licenzia= 
mento e ritorno in famiglia, la massima ur- 
banità presiede a tutte quelle noiose funzioni 
di visti, di registri è di istruzioni ‘da dare a 
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ciascine. 1" un fatto ché ‘questi 
trattare i cescritti ed'1*soklali’ 
lo bindiere contribiì potestemente a ren- 
dere meno sensibile la eifra dei ‘(renitenti. 
La questiene della nuova tariffa delle tasse 
‘universitarie? comincia’ a fare capolino. Dal- 
“l'aria che' spira mi avvedo'che essa prova- 
cherà delle! discussioni ‘@ ‘delle petizioni al 
ministro. ; 
Lo stato della sicurezza pubblica, malgrado 
il cambiamento di vari impiegati, è soddi- 


vagibondi, di ‘oziosi, di giuocatori del' così 
detto ‘giuoco piccolo e di camorristi, piarita 
questa che‘ tende sempre ad alzare il suo 
stelo più alto e'p'ù ‘orgoglioso che mai. La 
sorveglianza sarebbe ‘anche maggiore e più 
ittira, soil numero delle guardio di P, ha 
' destinato’ alla provincia fosse al completo. Ota 
"si certa di pbrtselo alla cifra fissata mediante 
muovi ingiggi, approfittando del licenziamento 
delle’ classi. «Il servizio di P. S.'a Napoli è 
gravissimo , «ènon'è possibile di tutelare a 
dovere la vita e le sostanze dei cittadini, se 
il numero degli agenti della fofza pubblica 
non corrisponde ai bisogni ed alle esigenze 
giornaliere. La provincia di Salerno è sem- 
pre il teatro delle gesta delle bande brigan- 
tesche. Si ‘sperava nel gen. Pallavicini, ma 
vedo dall'Italia che pare abbia’ esso avato al- 
tra destinazione. Questa notizia sirà molto 
doioresa per quelle povere popolazioni. Un 
capo militare della rinomanza del generale 
era una gran guarentigia pel ristabilimento 
dell'ordine. i 
Le notizie sulla nostra situaziofie finanziaria 
‘date dal ministre Scialoia hanno fatto un buon 
effetto alla Borsa, che le salutava con un au- 
mento. Non vi dissimulo però che vi sono 
anche gl’increduli i quali vogliono aspettare 
a dichiararsi soddisfatti di aver veduto un 
poco più a fondo le cose. Abbiamo'un mi 
gero aumento nei cambi; l’oro fu ieri a 5 14, 
e l'argento a 4 3,4 
0) 
Sappiamo positivamente, scrive il Pungolo 
di Milano del 18, che “cinque giorni sono 
s'imbarcarono a Brindisi su un bastimento a 
vela, inglese, dicesi per la Grecia, un centi» 
‘aio, di giovani, arruolati. da poco tempo. 
Erano volontari gatibaldini, e farono, per 
“Ja. massi reclutati, a Brescia... 
“\Speriatao ‘di poter fire conoscere i nomi 
de' giù attivi arruolatori, uno dei quali ave! 
fenta\o persino di ottenere l'assenso del ge: 
neralé Garibaldi. n 


| ‘Ci Fieno "'iferito, scrive il Conte Cavoui 
del 48, che ieri mercoledì, 47, sieno partiti 
da Terino cento © cinquanta arruolati, diretti 
all’estero (si suppone a Marsiglia). Ieri l'al- 
tro essi, sarebbero ancora stati pagati in ra- 
gione di L. ‘125 caduno, ‘dietf'o 11 fabbricato 
delle nusve carcèri' di Porta” Susa. ° 


Lona 


Leggesi iu data del 47 nel Corriere mere; 
cantile : a 

« L’asposizione finanziera , che prima col 
telegrafo, poi:con un articolo della Nazione? 
venne divulgate, lasciò tale desiderio di mag-'! 
giori ragguagli,i che li abbiamo aspettati ‘al- 
quante. Ma. pare che non vengano, e dob: 
biamo giudicarla tal quale si è veduta, cioè 
molto vaga e poco soddisfacente. Non dis- 
simile impressione produsse all’estero; ‘dove 
sulla fede del primo annunzio la nostra ren+' 
dita fu: per due: giorni favorita di un au- 
mento che ora cele a ben naturale reazione. 
L'Opinione ‘e Ja ‘Perseveranza irovarono ma- 


rimane o toi ice i 


Data ‘all’ autore quest’ amplissima lode, con- 
rien pure che manifestiamo apertamente il 
nostro parere su alcune opinioni da lui so- 
stenntà. ; 

Noi v..gliatto concedere ciò che il Perrens af: 
ferma che in Italia si sia proclivi a menar vanto 
delle glorie nazionali, che nel parlare dell’in- 
flrenza'da noi esercitata sui progressi della ci- 
riltà del ‘monde, qualche volta esageriatno, ma 
dal'carito suo'il'nestro autore può dirsi immuae 
da ‘questa malittia ? Nen c'è pericalo cho 
per esaminare meglio la pagliuzza nell’ ec- 
chio del vicino, non s'avveda del grosso 
{rave ‘che qualche volta gl’ interbida la vista? 
Secondo lui, la letteratura italiana è figlia della 
francese, Egli lo desume dai ‘protesi  galli- 
cismi commessi da’ nostri scrittori del secolo 
Xii. Non sarebbe più esatto il dire che mae- 
stri così agli italiani come ai francesi furono 
i ‘provenzali ? Sappiamo bene che il signor 
Perfgtis ‘confonde di buon grade i proven- 
sali co ffancesi, ma nici manteniamo' la di- 
| stintione, la manitenismo almeno fino ad un 
t'empo assdi posteriore al'‘secolo' XIII Per te- 


spingere! 1’ opitione da noi Combattuta; 
la ‘culla della letteratura italiatia’ s' abbia 


steîsa nell'infanzia. 

Il signor Perrens ha voluto poscia ‘ribadire 
il chiedo, ‘ed attribuisce all'influenza fran= 
cese anche il rinnovamento delle lettere ita- 
liane nel‘secelo XVillo. Per noi quel rinno- 
vamente non è che un ritorno alle buon 
tradizieni, %al gusto puro ‘e ‘castigato de'primî 
secoli; fu ‘una conseguenza del rifiorimento* 
digli ‘studi’ ‘classici sui Iatisi © sui greci, fu 
sovratuttò ‘una salutare ed inevitabile ‘rea: 
zione ‘contro i seentisti. Il rinnovameritò 
delle ‘lettefe ia Itilia ha preceduto la rivolu- 
zione francese 0 noù si può nemmeno dire 
che sia sorto'da Queste gran fatto. L'influenza 
degli scrittori francesi sulla nostra letteratura 
incominiciamo ‘a vederla nel secolo XIX°, in- 


sfacento. ‘Si vanno facendo continte razzie di — 


li 


Si 
sz ar i 


ia 


teria di dubbio e di critita nel cenno della 
ENazione e delle Finanze; e certo niuno vonà 
noverarli fra gli organi diuna estile oppisi 
zione, nè fea i giudici leggeri ed appasstio- 
nati. Da canto nostro non facciamo colpa al 

+ Ministro se le candizioni non seno migliori ; 
selo non possiamo tacere che le prospetti ve 
troppo rosee della Nuzione ci ssmbrano fan. 
tasticha «più. assaîtche reali. Al sopravranzo 

di 200 milioni nel conto di cassa dell’anno 
ch’ora volge al suo termino nen è tanto fa- 
cile credere. Ma ammettiamolo pure. Lo stato, 

di cassa non è che una delle circostante 
idella situazione: finanziera ; basta sslonad as-. 
sieurare che si può andare inranzi un cerio! 

. jitempo.senzavimplorare l'aiuto, di. mezzi stra- 
cordinarii. Ma il. vero, fondo della questione 
sta nel; rio. fragì bilanci attivo e pas- 
siv0;;1s0l0 i.la (cognizione esatta di. codesto, 
eTapperio, può rassicnrarci:, iatorno,all'avve- 
«mire delle. finanze. Quando conoscaremoe in 
modo almeno. approssimativo il deficit ordi- 
{nario_ e straordinarie, del 1866, petremo farci 
un concetto preciso sulla efficacia dei mezzi 

, finora adoperati. per. procurare risorse, a l'e-, 
‘ratio, © sul. bisegno. più o meno lentano di 
ugercarna! ©. di adoperarno, altri. Tatte le più 
* j probabili induzioni, tuti i calcoli meglio fon- 
«dati sebbene non, ofticiali,, stanno al corto 
‘per uh deficit molio censideréyole, sé uniamo 
«la diminuzione degl’introiti, la mena esatta 
sapplicazione delle nuove tasse, allo, s7610 della 
_gaerra, ed.a tatte le altre eccezionali (Pa- 
‘lermo,, brigantaggio, > marina, feriezze nuo- 
eRf, 200), 0 50 teniame conto, della poco be- 
cea indole di, questo anno ecenomicamente 
» disgraziato sotto ogni rapporto, berichè poli- 
ticamente. memorabile; solenne, e faustissimo 
«perla causa. nazionale. 


ò faro assegnamento sul ri- 


ut + 
rante il primo impero napoleonico non 
hanno probabilità "di essere ripetuta e lo 
smembramento del regno di Danimarca, non 
fu causa d'intervento, coma non lo fu la 
condotta della Prussia, lafquale senza laumi- 
nima cesitanza e senza f'ilmore delle ‘conse. 
guenze. completa l’incorporazione > qdire 
mepte e con inexzi indiretti 
talità di quellt Stati che fax 
derazione Germanica. t 
‘Bismark: dì leatamenta ed insidiosami 


corso ai suoi disigni ambiziosi, le truppe di | 


Vittorio Emanuele stanno prendendo pos- 
sesso delle -foriezzo iche..della  Vene- 
zia, che gli uomi Stato del conti- 
nente considerano di grande importanza e 
peso pella bilancia'politica earopea. Là Fran. 
cia avrà quindi’ ‘in'‘breve le ‘sus frontiere 
circondate da petenze, le''di'cui forze marit- 
tima e terrestri potranno in certo qual modo 
influire sulla “sue” previsioni e sulla sua po- 
litica. 

Verrà por ciò la Francia aumentare.le suo 
spese militari o fissare un nuovo sistema che 
la melta in posizione a poter portare sul 
campo. un maggior numero di soldati? Op- 
pure petranno;la nuova, Italia e.Ja nuova Ger- | 
| mania avere un’ influenza qualsiasi sulle re- 
lazieni della Francia sul continente .?...,. 

Si riferisco che l’imperatore; Napeleone 
-nom/sia stato mai. di.un. umore, più pacifico 
che:attaalmente;..e.noii accettiame: il ritiro 


| dal: gabinetto imperiale ;.del signer. Drouyn | 


| de: Lhuys comei un'esplicita approvaziene per 
parte. della Francia, delle annessioni prussia- 
ne. Quando .) imperatare: accennò, che la 
Francia: stava.servegliando la Prussia, con 
-gelosa suscettibilità ,) 0» quando, diede: istru- 
zioni al suo:ministro «per glicaffari esteri. di 
rimarcare ! alla stesta.-Prussia:.che non si 
‘avrebbe vedato con: occhio favorevole, ch’ella 
estendesse i:suoi disegni astutta: la Germania 
esistevano probabilmente nel: gabinetto im- 
periale elementi disarmonici. Ma il conte di 
Goltz;' ambasciatore: prussiano a Parigi, sì 
presentò: all'imperatore e rimosse tuite le 
difficaltà. Forse anche loxstesso Napoleone; 
imeglio esaminando la posizione, venne a con- 
cladereoche una Germania cunita:! aveva lo 
stessoì valore che un'Italia ‘unita; e laFrancia 
imperiale «ha sempre: approvato <il’ trionfo 


{| idelia«libertà: e delle nazionalità. 


diri e hen più osatti,ragguagli, prima di dfor-| 
«marci: consolati idee sullo stato, finanziario. » | 
£ o)ferailai Jei { 


»ilnos’' Gu 
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—_ L6Ggi i im data "Bet AT nella Gazfettà di 
Genbva i * ana ek 
i, Domini, giovedì, alle ‘orè 10° ant. si radu- 
sa nella sala del Fribunale militare, posto 


all'ex-convento di S. Ambrogio, 1) Cansiglio 
stiperiore di guerra per giudicare il cav. Mar- 
tini, capitano di vascello e comandante del- 
l’Affondatore. Egli deve rendere ragione della 
sommersione. di questo ariéte; avvenuta ‘nel 
porto di, Ancona. $ 


‘I MUTAMENTI TERRITORIALI 
A IN EUROPA»: vu 
a 

Leggiamo nel Morning Post: 


Le modificazioni che successero recente- 
mbnte ‘nella mappa politica di Europa pre - 
sentano più interesse alla Francia che à noi. 

\Noi possiamo coatemplareuu’Italia libera 
ed, unita con seddisfaziene , e ‘ceriamente 
l’-aggrandimento del regno di «Prussia mon, 
può risultare «darinoso alla Gran-Brettagna.; 
nè commercialmente; nò dinasticamente. Ora 
siamo giunti 2° un periodo. della nostra; sto- 
ria; ia cui Je nostre:fatura relazioni col:con- 
tinenta premeltono di avere un. carattere 
sociale. è. commerciale più.che» dinastico (e 
politico. Le nostre lotte lunghe; .costase; (e 
sotto na-certo punto di vista gloriose , per; 
l'indipendenza. propria, e del continente du. 


RINO AZ TI ARI MR DETTORI OTTO NILE ITCINIAL R 


Ora noi ‘dfediamo sapere non essere nelle 
‘intenzioni del governo imperiale. di aumen- 
tare®le sue ‘spese militàri' in coiseguenza' si 
cambiamenti ‘politici che ebbero luogo in 
‘quiest’afino «in | Germania ed: Italia’, @ ‘siamo 
informatiche il nuovo budy«t del ‘ministro 


| delle®finante, “signor Fould, sarà inspirato da 
8 |-im cafàttore è da previsioni tutt'affatto ‘pa- 
I cifiche. 


* politici deFcontinente però non mostrano 
di'‘voler'eredere’ad ina lunga probabilità di 


|| pace ‘in' Europa; ‘0 dicono ‘the 1’ Austria non 


vorrà/accettare»îà via permanente Ta ‘sui 6 
la disfatta‘dei ‘suoi alleati: Nbî non'sappiamo 


su che’basinò'lè loro? credente quegli ‘u0- 


| mini ‘di Stato del cofitinente che’ asseriscono 


inevitabile ‘una Teazione per‘ parte dei’ prin- 
cipi ‘detronizzati; ima‘ essi ‘sostengono che 
PAhstrla; fibera ora della Venbzia, è disposta 
a tentare nuovamente” la ‘sua forza contro la 
Prussia, è ‘che ‘vari prifcipi tedeschi si sono 
| accordati pet ‘ténier ‘vivo: lo spirito di ‘appo- 
| sizione ‘dei loro sudditi, allò scopo di distrug- 
| gere l'operato ‘della’ Prussia e di riprendere 
ì rispettivi troni. perduti. 

Ad'ogni modo, cha ciò sia 0 no, noi cre- 
| diario che passerà un lungo periods di tempo 
prima che l Esropa sia messa di nuovo in 
canvulsione, dacchè l’Austria deve per ora 


gheria, e le sue finante non sono tali a po- 
ter. contemplare una guerra vicina. 

l;sovrani ed.i governi dello grandi po- 
tenze devono aver capito che i popoli di 
| tutta l’Earopa nen sono di umere guerresco, 
\ma che guardano invece:a Parigi,, ove l' e- 
\spesizione del 1867 li. unirà in una lotta pa- 
{cifica e profittevole. 


nici ini 
SALVATAGGIO DELL’AFFONDATORE 


Leggiamo nel Corriere delle Marche di 
Ancona ‘del 16 ‘corrente: — 


Da due.o..tre giorni erano terminati i la. 


RETE EE IAN ENO PTT 


| riesce a rimediare in parte a questo incon- 


ripristinare i susi buoni rapporti con 1\Un- | 


| d’acqua...! 


vori prepari Fer il silvatiggio dell 4/- 
fondatore, adattati nuovi Taézii, provedale, 0) 
provredutovi, le difficoltà. d'ogni genere, 
tutto insomma trovavasi pronto per dare jl 


"ag é 


‘a ve n'erano dei, fa- 
o insomma 3 deri Val- 

6 ad'estrariiaî l’acqua 

‘opportu applicati 

a questo ufficio, în vafii Modi, due grossi 
vapori, l'Archimede ed il Guiscardo, cinque 
turbine. con sette-Joconiotive ,'‘messè soprà 
pontoni e sulla coperta steisa della nave:laf: 
fondata. x 


dal legno, 


Tutta la giornata di ieri l’altiroypassò senza 
che on risultata visibile; dispardesso i, dubbi 
che sì avevano. sull'esito figale. L'acqua di. 
mintiva bansi; ma tion di tanto erà ancorà 
‘alleggerito ‘il’peso ‘cliò la ‘nave potésso dare 


qualche mevimente. 


legno. , d 
-3/E: queste! notizie, Vieri al mézzogiérno! co 
minciareno!.a «diventàrn buone! es piùstardi 
buogissime ; (e «il. legno»si-è messo; ditevano 
tutti, s'è alzato a poppa, s'è \drizzato; più di 
un metro, di mn metro,e, mezzo, è fuori.del- 
l'acqua!» ; cicialta 

Si può ‘dire ton molta verità che la'era 
una festa per ‘Ancona ‘molto ‘più the'tion lo 
sitio ‘quelle d’obblige, ‘oreate’ dille relazioni 
tfficiali, quando tutti“devorio Tidere, ‘devono 
saltare perchè è um)onomsastico; un: anniver+ 
sario; 1066» €00, sana suoni 04109 

Qui si trattava, di.un fatto vantaggioso al 
governo, di soddisfizione per. la marina..di 
contentezza per la nazione. ) 

E l'Affondatore veniva' sempre su, veniva 
su; è ‘quelli che affondiivànd ‘erano ‘invece i 
dubbi ‘degli increduli‘ nella ‘scienza e' le ‘inte: 
réssate. declamazioni::dei progettistà .: 

Ghi!. non avrebbe atteso roramai, un jesito 
buonissimo ? È 
portale, accompagnato da ‘una ‘dirottissma 
pioggia. Eppure ‘si lavora sempre. I bravi 
imirinai) î ‘valenti ufficiali proposti ai lavori 
sono sempre là ala ‘speranza ‘che il pros- 
simo'sòle vedrà VAffondafore» angalla mom li 
fa badare: alla pioggia.(Gel. momento; 

E si pompa, 0 si pompa: 0 ealfndetone 
è quasi iutto su; a destra, a ‘sinistra — da 
noi a poppa. Point SAN setto 
la pioggia, sui pontoni. di lavoro, sulle lan- 
cie di servizio si strappano le bottiglie per 
celebrare, un così bel successa... ;; 
Ma... sic.mon.voluere fata. n; .} >il 

Che è; .che non, è, sisi accorgesche,nel 
legno centra una .forie colonna d'acqua: Con 
tutta la prontezza immaginabile psi esamina, 
siltrova ed. anche.ià parte: si, ripara, ILvetro 
di uno; degli sfiatatoi rotondi sui fianchi. della 
nave si era rotto, 0! molta, e. mol'acqua era 
già entrata. nell’ Affondatore, Sebbene » non 
completamente, chè la, notie,; la.pioggia, il 
mare caltivissimo congiuravano, contro la.sal- 
vezia di quel povero Affondatore,pure;si 


veniente, facendo! di molto ‘dimtiguire la por- 
fata della filtrazione! d’acqua. ©’ 

E si continua ‘a pèmpare @T6 bocche delle 
macchine gettano sempre fortissime colonne 


Ma... cosa è che il legno.va sotto ?;Gom'è 
che, mentre. le pompe: lavorane:-tanto; bene 
a'cavar l’acqua; pare: che molta le» molta! più 
| sia quella che ci entra; poichè: la nave:spro- 
| forida..: @ sproforida semprapiù.i? . 

La raabica d'una pompa, che partendo''da 
uno dei vapori ‘andava dentro l'Affondatore, 
si.era, già da un pezzo, Stracciata; la pompa 
lavorava, sul mare :e.il. mare eatrava, per il 
condotto .del.tubo ! 

Addio; dunque,» per un.altro.. pico, Affonr 
| datore! Egli si;è sdraiatoperla secenda volta 
sul fondo: del'mare) ima ha vprusò adesso una. 
pgsizione più comeda,; poichè è affsndato nai- 


SITE III TENTA RES DT ZA E IT 


| stazitissinio 6° chie: poî'si‘buli 


Verso la mezzanotte.sorviene un forio tem: Ì 


fermensente, orizzontalmente, ciò che prova 
tomo egli-fosse già quasi sortito, dacchè a- 
veva abbandonato la posizione inclicata di 
prima. 


più. sicuro nei risul'ati: 
sì è visto — l'Affonda- 
Vi è 


come è propo- 


i dovrebbero 


appreaderebbero' gli elsmeniti della scienza; 
senza dei quali non possono èpprendere 
chimica -farmaceutica. . Cal sistema austria 
senza alcuna nozione di chimica sì preten- 
deva che fesse data opera allo stadio. 
sua applicazione alla farmacia; e so-dire 


‘|s i, anzichè attendervi si annoiava 


il lavoro d’ estrazione con un Cra 
questo «tia compromesso l'esito; poichè 
rottura, dei vetri, lo strappamento «della ma- 
nica. non ;da alîro provennero..se non;da; 
trti dei pontoni, delle. zatiere, causa il mare 
agîtatistimo. É 
Ma' quarido il mato sarà buono e si a- 


| wranno' i dati ‘per credere ‘che’ continni ‘tale 
| per. qualche ;tempo,: allora si; riprenderanno 
| i lavori, el’ Affondatore sortirà dalle. acque, 


che l'hanno per iroppo lungo tempo ospitata:, 


© "DE SCUOLE, DI FARMACIA 
Ci SHVoflo ‘da Patlova, 14 ‘ottobre: 


In questo ; giornale, di ier Valtro,(12. cor-, 
rente, n° 281) il chiarissimo prefessore G. Cle- 
i meriti mostrava [a sonima ‘necessità di ‘ina 


‘riforma nell'Università di' Padova degli stadi |, 


| dellaichirica se della storia naturale; tifortna 
tanto, più, sentita in riflesso) che ;;la; zoelogia: 
non si può . disgiungere dall' anatomia com- 
(parata, e perciò si hanno le duo materio a 

fiore in ‘Una sol'cattedra, e chela chimica 
insegniata! com'è ‘al presente ‘è in opposizione ‘ 
\adb«ogni»legge accadernica, mentre ua'diplo- 
| mate, nel scienze naturali , il quale ora ne, 
| sostiene, l'insegnamento, non può esser chia 
riiato'’a'promanziare un'voto collegiale neg 
esami’ dei candidati’ di’ nfedicità. > 

LUn'Bisegno ‘egualmente’ iIgranido si' &a' 
(riforma dello studio farmaceutico. Efatto(in- | 
{ contrasiabile;.che;., grazie. alla. educazione. du 
Istriaca impartita ai, farmacisti ,, essi non_po- 
ltevaîo riuscire a, cosa alcuna’, e general- 
metite ‘parlindo della chimica @- della stori: 
nahirale;: non [comgscono! che! l'alfabeto. + 
jiNon: parliamo, degli studii,iche.' dovrebbero. | 
‘percorrere i giovani, che si destipano;;alla< 
(farmacia, prima di presentarsi alla Univer- 
sità. A'tali studii ‘si ‘è data importanza in 
relazione dell'insporianza che Idavasi alla fai 
macia;;.riconoscendola per una: seniplico inè 
dustria. 0, commercie , Oper un'arte. scienti- 
|fica., Dal. maggior Marone «degli, Stati. di En- 
iropa.si ha per una industria ,, e. perciò. nel 
| esercizio è’ essa ‘athimisoro, come l'Austria, 
linCommessi Sefzaalcun'titolo! di 'statiio. La 
Frincia)che!si. crede l'avanzare ogni ‘altro 
{Stato vinissaperere: civiltà ;robbliga i soli ‘ele-| 
{menti, della ;lingua.latina (ed--altre» poche; ma- 
|terie, ai, farmacisti di uno studio ; universi: 
‘tario, di secondo drdine, ed abilitati, non pos- 
Isono' ésercitare‘ l’arte chio tiélle campagne 
‘e nelle ville, mentre per le Università di‘ 
| prituo:ordine»domanda* uno istudio primatio 
| regolare, numerose, sono-le materie che 
vi.si insegnano, e licenzia i farmacisti..all’e:; 
|sercizio nelle città: distihziene assurda, come 
(che la'fita' del'Villicò e'dell'operaio sia meno" 
| preziosa di quella “del'cittàdino, del nobile e 
| del:ricco ‘possidente: jei i 

A ciò di sicuro sarà posto mente dall’ono: 

| revolissimo Ministra, poichè sa egli che se 
{non preparansi i giovani alla intelligenza di 
{quelle scienze, che si insegnano nelle Uni- 
versità 3:..e' ‘costituisteno’ il patrimonio. della 
\ farmacia, l’istraziene addiviene inutile, muti- 
\lata ; ‘superficiale ed’ inicenseguente; ‘sa egli 
che senza lo studio | delle ‘wmane'lettere e 
| della filosefia non si potrà giammai ottenere 
[dei dotti chimici, de’ quali. tanto (abbisogna 
l'Italia, e, dei saggigfarmacisti, si bene. dei 
(semplici dispensieri di medicine, degli indu 
sfrianti 6, commercianti da che il disprezzo 
d'essi“nella società, ‘la ‘decadenza ed'il'diso- 
inore dell'arto. . 
| Lasciamo tutto questo ‘ad ‘altro tempo; e 
\vodixnio rinvece. il: bisogno dame: ‘avvertito 
di una-pronta. riformanello studio farmacou- 
tico. Avvenuta :la separazione, della scuola.di 


e della «quale sentiamo. ancora 
erchè accanto; a; pochi illustri 

ni branco  d’imitatori, che 
juono ma il peggio che; ci 


nidi 

fin di. Fra ii 

‘Su une ue non possiamo 
andar d'accordo call'egregio autore e .vi.seno 


altre opigioni rignardoalle quali troppo luago 
sarebbe l’intavelare una discussione. Così, 
per, orempio,,nox possiamo, approvare alcuni 
suoiigiudizi; ,e'primo fra tatti. quello sulia 
Divina, Commedia, Che noll' Inferno predo. 
mini,p'ù.che nelle altre; parti l'elemento, ter- 
ribile se drammatico, è giastissimo, come pure 
èrwero. che l'Inferno, come più facile, ad es- 
sere,.inteso, è. letto da un maggior, numero 
di persone che nom il Purgatorio, e il. Pa- 
radiso, Ma basta ciò. per .dire che, all’In- 
ferno va attribuita tutta la gloria di Daate? La 
sintesi della scienza e della coltura.del se- 
colo dantesco si.trova, a,mostro.avyiso, piut- 
tosto. nel Purgatorio e nel Paradiso che nel» 
l'Inferno. ridi 
Quest'esempio valga. per tutti, giacchè è 


‘naturale, che in. un’opera, che abbraccia sì 
Vasto, argomento, si trevino molti punti in- 
(torno* si quali, V'autore.. avrà molli. opposi- 
\tori e contraddittori. Però questi giudizi sulla 
giustizia sui;qualipuò nascere qualche dubbio 
Inon seno..in si gran numero da tegliere pra- 
gio al libro,, il quale è scritto, in generale, 
con imparzialità. Gli italiani potranno, farne 
loro pro. Essi non .accetteranuo .ad occhi 
‘ chiusi tutte le opinioni dell'autore, ma, dalla 
| lettura; della sua Storia. ricaveranno, gran 
frutto, perchè in piccola mole stanno raccolte 
moltissime notizie. Comunque sia pei tornerà 
| utilissima agli: stranieri ,.i quali per ciò. che 
riguarda l'esattezza. delle date e della parte 
che chiameremo biografica dei nostri scrittori, 
posssno prestare, cieca fede, a} Perrens. È 
questo un, libro, mirabile per ordine e per 
chiarezza di esposizione, @. parciò ripeliamo 
che. saremmo lietissimi se un lavoro di que- 
sta.fatta fosso stato. scritto da un ita'iano. Il 
signor Perrens si è reso benemerito, del no- 


stro paese e, delle. lettere. nostre, el augu- 
riamo-;armoi stessi. ch'egli prosegua questi 


suoi; studi sull'Italia, giacchè non è la prima 
volta ch'egli. prende la storia del nostro pagsò 
ad argomento de’suoi scritti. Di lui abbiamo 
già un bellissimo, layoro. si Gerolamo Savo- 
narela, un libre, su!la rivoluzione ilaliana de! 
1848-44 ed un opuscolo, del'qualé ‘abbiamo 
a suo fampo reso conto, intitolato La com 
tesse Mathilde de Toscane et le Saint Siege. 
| La Storia della letteratura. italiana, portante 
dimostm come nsll’autore non sia venute 
meno l'amore per l'Italia, è ci fa sperare che 
egli neî consideri terolinata ‘l'opera sua in 
| nostro, favore. 

Un alro ;libro sull'Italia che ci giunge 
pure dal’estero è quello del'sigàor Hippeau, 
professora Lalla Facolià di lettere a Cien. Il 
signor H:ppexu, unitamente ai sigoori Me. 
zieres è Hillebrand era stato incaricato dal 
sinistr, dell’istrazion. pubblica di rappre. 
sentare l’Università di Francia alle feste fio: 


rentine del centenario di Daute. Egli ha cra 
pubbliato il risultato di.quelia.sua missione. 
Il signe Hippeau aveva visitata l’Italia ‘fino 
dal 1859. Come il Parrens, è nel numero 
SS0.H109 18 Ud 


dei nostri p'ù fidi amici e non v'è. pagina 
|di questo volume che non sia piena d'af. 
fotto per la nostra patria. Oltre una compiuta 
trelazione delle feste dantesche, vi sì trovano 
imolté considerazioni sulle condizioni. dell’Ita-, 
lia, ed anche alcune pregevoli ricerche sto 
riche. Il signor Hipperu, nel partire da Fi- 
(renze, ba visitata molte altre città della Pe- 
nisola, come Riyenna, Bslogna, Modena, Pa 
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